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Podio tutto tedesco 
Per gli azzurri c'è 
solo il quarto posto 

Il successo nella Coppa del Mondo di bob a due conquistato 
dall'equipaggio di RDT 2 composto da Richter e Jerke 

C E R V I N I A (Aos ta ) — S u c c e s s o de l la G e r m a 
n ia Or ienta l e ne l la c o p p a del m o n d o di b o b a 
due: i t edesch i del l 'Est h a n n o c o n q u i s t a t o le 
d u e p r i m e pos iz ioni , a c o n c l u s i o n e de l l e 
quat tro m a n c h e s r e g o l a m e n t a r i . R i c h t e r -
Jerke, i qua l i g i à g u i d a v a n o la c lass i f i ca 
provvisor ia d o p o le p r i m e d u e d i sce se , h a n n o 
c o n s e r v a t o il p r i m o posto; a l l e loro s p a l l e si 
s o n o piazzat i i c o n n a z i o n a l i S c h o n a u - L e g l e t 
c h e h a n n o a n c h e rea l izzato il n u o v o record 
del la pista , s c e n d e n d o i n l ' O ? " nett i . 

I d u e s e c o n d i e 18 /100 c h e s e p a r a n o ne l la 
g r a d u a t o r i a f ina le il s e c o n d o c la s s i f i ca to (il 
c a m p i o n e del m o n d o S c h o n a u ) dal terzo (il 
t edesco o c c i d e n t a l e Sperr) la d i c o n o l u n g a 
su l la super ior i tà s c h i a c c i a n t e deg l i e q u i p a g 
gi de l la R D T c h e , in prat ica , h a n n o v i n t o 
tut to , da l la C o p p a a l le q u a t t r o . m a n c h e s - , 
dal p r i m a t o de l la p i s ta a q u e l l o del t e m p o di 
sp inta . 

I t edesch i de l l 'Oves t h a n n o s a l v a t o il loro 
prest ig io c o n il terzo p o s t o di Sperr; gli i ta l ia 
ni h a n n o m a n c a t o , c o n G h e d i n a - M e n e g h i n . 
Pobie t t ivo-podio per soli 64 c e n t e s i m i di s e 
c o n d o . d o p o a v e r l o s f iorato q u a n d o , c o n u n a 
terza m a n c h e quas i perfetta , h a n n o a v v i c i 
n a t o f ino a 20 c e n t e s i m i il b o b di G e r m a n i a 

Oves t -2 . U n errore nel la q u a r t a d i scesa è s t a 
t o fa ta le ai d u e azzurri , la c u i pres taz ione 
c o m p l e s s i v a , t e n e n d o c o n t o a n c h e de l la ri
m o n t a di Be l lod is -Ticc i ( che h a n n o recupe
rato tre pos iz ioni su l l a c lass i f i ca provvisor ia 
d i marted ì ) , è c o m u n q u e da cons iderars i s u 
periore a l le a spe t ta t ive . 

O g g i c'è s t a t o u n r i b a l t a m e n t o di Sv izzera 
II c h e si è c o n c l u s o con s o l o q u a l c h e c o n t u 
s i o n e per il f renatore Gi l l ieron. 

D o m a n i m a t t i n a c o m i n c e r a n n o le d i sce se 
di p r o v a per la c o p p a del m o n d o di bob «a 
quattro». 
CLASSIFICA FINALE: 1. Germania Fst-2 (Ki-
chter-Jerkc) l*30*'6l; 2. Germania Est-I (Scho
nau.I cglct) 4'30"92:3. Germania Ovcst-2 (Spcrr-
I.iebig) 4'33'lfJ; 4. Italia-I (Ghedina-Mcncghin) 
l'33"7l; 5. Italia-2 (Helloilis-Ticci) r.'..V'Gl: 6. 
Giappone-I (Okarhi-Su/uki) 7. Svizzcra-1 (Wein-
hergcr-Hit?) I'37"02; 8. Canada-2 (Ucst-Lcutv) 
l'37"22; 9. Austria-2 (Koflcr-I'longgcr) 4'37"67: 
10. Germania 0 \ c s l - l (Wordervvunb-Schcll) 
4*3S"9G. 

NELLA FOTO: la premiazione a s in is t ra: l 'equipaggio 
della HDT 1 (Leglet e Schonau); al cen t ro i nuov i 
campion i , i tedeschi della RDT 2 (Jerke e Richter) . a 
dest ra RFG 2 (Leibig e Sperr) . 

L'oro degli azzurri 
Olimpiadi 

B O B A O L E 
1956 CORTINA: ITALIA-I (Dalla Costa-Conti) 
1968 GRENOBLE: ITALIA-I (Monti-De Paoli-) 
BOB A QUATTRO 
1968GRENOBLE: ITALIA-I (Monti-Zandonclla-Armano-De Pau-
lis) 

Mondiali 
BOB A D L E 
1954 CORTINA: ITALIA-2 (ScheibmeierZambelli) 
1957 ST. MORITZ: ITALIA-2 (Monti-Alverà) 
1958GARMISCH: ITALIA-I (Monti-Alverà) 
1959 ST. MORITZ: ITALIA-I (Monti-Alvera) 
1960 CORTINA: ITALIA 2 (Monti-Alverà) 
1961 LAKE PLACID. ITALIA-I (Monti-Siorpao) 
1962 GARMISCH: ITALIA-2 (Ruatti-De Lorenzo) 
1963 IC.LS: ITALIA-I (Monti-Siorpaes) 
1966 CORTINA: ITALIA-I (Monti-Siorpaes) 
1969 LAKE PLACID: ITALIA-I (De Zordo-Frassinelli) 
1971 CERVINIA: ITALIA-I (Gaspari-Armano) 
1975 CERVINIA: ITALIA-I (Alverà-Parruquet) 
BOB A QUATTRO 
1930 MONTREAUX: ITALIA-I (ZaninettaBiasini-Dorini-Rossi) 
1960 CORTINA: ITALIA-2 (Conti-Nordio-Siorpaes-Alverà) 
1961 LAKE PLACID: ITALIA-I (Monti-Nordio-Rigoni-Siorpaes) 
1963 IC.I^S: ITALIA-1 (Zardini-Della Torre-Mocellini-Bonagura) 
1970 ST.MORITZ: ITALIA-I (De Zordo-Zandonella-Armano-De 
Paolis) 

: te.". A r * - "-± 

Cera una volta 
Eugenio Monti, 

il «Diavolo rosso» 
È uno sport da brivido, tipo 

formula uno anche se non va a 
motore ma funziona per via 
della fona di pravità. E il bob. 
sport dell'inverno che corre su 
Inidelli raggelati a. velocità che 
in certi punti superano ì 120 
chilometri orari. E uno sport 
praticalo da pochi, come la for
mula uno. ed esige doti non co
muni di coraggio. L'hanno in
ventato gli inglesi, inventori 
peraltro di quasi tutti gli sport 
moderni. La storia-leggenda 
dice che turisti britannici a St. 
Moritz. Svizzera. si divertivano 
a scendere lungo canaloni na
turali ci>n grandi slitte. Prima 
di partire gridavano *one. two. 
three. bob-! Quel •bob- equiva
leva. forse, al nostro «via..' O 
forze voleva dire «vai».' Oppure 
era il nome proprio d'una per-
sona valido per tutti. E comun
que bob fu e rimase. 

Il bob ha regalato molto oro 
allo sport italiano ma è soprat
tutto legato al nome leggenda
rio di Eugenio Monti, il 'Diavo
lo rosso: un campione straor
dinario che dal '5i al '63 ha liu
to due titoli olimpici e nove 
campionati del mondo. Monti 
amava il brivido, la velocita, il 
rischio, le curve. Il cortinese 
doveva diventare un grande 
specialista dello sci alpino e in
fatti nel ".50 Ai campione italia
no dì slalom speciale e gigante e 
terzo in una terribile discesa li
bera lunga più di cinque minu
ti. Ma si fece male in una brut
tissima caduta e fu costretto a 
lasciar perdere. Lo sportitalia-
no aveva perduto un discesista 
e trovato un asso del bob. Euge
nio Monti infatti si guardò at
torno per vedere se c'era, da 

qualche parte, spazio per lui e 
lo trovò nel bob. Fu campione 
esemplare. Ai giochi olimpici di 
Innsbruck-64 gli inglesi Antho
ny Nash e Robin Dixon ruppe
ro un pezzo del loro marchinge
gno e non sapevano dove tro
varne un altro per ovviare al 
guasto. Il pezzo lo ebbero dal 
•Diavolo rosso- che pure era lo
ro avversario. Gli ingioi vinse
ro ma vinse anche l'asso corti 
nese perché quelgesto di amici
zia verso due amici-rivali sarà 
ricordato nella stona dello 
sport. 

Il bob ha dato medaglie agli 
azzurri fino al '7S. Poi si è spen
to. La ragione? L'n po' perché 
la pista del -Lago Rlu. di Cerv t-
nia è rimasta a lungo chiuda. 
molto perché i nostri sono ri
masti senza tracciati per alle
narsi. molto infine perché il 
bob si è professionalizzato. Ite-
deschi dell'Est sono in pratica 
dei professionisti che lavorano 
a tempo pieno per il bob. gli 
svizzeri sono supersponsorizza. 
ti e quindi dispongono di dena
ro e tempo. E mentre gli altri 
affinavano le strutture per to-

f liere all'Italia il predominio I' 
talia viveva di glorie e di ricor

di. Ci eravamo illusi cheav rem -
rao continuato a vincere, maga
ri per grazia divina. Ma non po
teva essere così. Ora le cose 
stanno cambiando e infatti l' 
anno scorso il cortinese Guerri
no Ghedma e il mantovano 
Paolo Scaramuzza (ex velocista 
dell'atletica) hanno ottenni" 
un pregevole quarto posto at 
Campionati mondiali di tele 
Piacid a soli Ó4Ì centesimi dall' 
equipaggio di Rdt-2. E in più ri 
sarà la possibilità, col prossimo 

autunno — ancie se le cose 
vanno a rilento —. di utilizzare 
la pista artificiale di Cortina. 

Ogsi il bob è assai div erso dal 
bob di Eugenio Monti. Si vince 
con centesimi di secondo e 
quindi la spinta è diventata es
senziale. E allora il bob si rivol
ge a velocisti dell'atletica, ad o-
stacolisti. a pesisti, a decathle-
ti. Famoso l'esempio dello sviz
zero Edy Hubacher. 45 volte 
nazionale del getto del peso e 
dieci volte campione del suo 
Paese. Il bob è cambiato anche 
nella struttura della macchina 
che si getta nei budelli di ghiac
cio a cento all'ora. Vi sono case 
automobilistiche che collabora
no coi costruttori per migliora
re le linee aerodinamiche. Gli 
italiani sono eccellenti costrut
tori ma la loro bravura non è 
riuscita a impedire il declino 
per le ragioni che abbiamo già 
visto. \el bob si arriva allo 
spionaggio ed è intatti di questi 
giorni la notizia che gli svizzeri 
hanno carpito ai sovietici il se
greto di una macchina rivolu
zionaria a forma di squalo. I so
vietici l'hanno provata a Cervi
nia con esiti però disastrosi: 
troppo v eloce e troppo difficile 
da controllare nelle molte cur
ve del -l-ago Blu-. 

/ - i Coppa del Mondo ha of
ferto un discreto panorama del
la realtà: tedeschi dell'Est for
tissimi. tedeschi dell'Ovest as-
--.ii competniv i. Ma non c'erano 
gli snzzen che stanno prepa
randoci con cura e mistero a ca
sa loro Sulla p^-t.i di I~ike Pia
cid ne vedremo di tutti i colori. 
E spenamo che gli azzurri si ri
cordino di Eugenio Monti 

Remo Musumeci 

Lama: così non si può trattare 
anche per aiutare i deboli sin
tomi di ripresa... L'interrogati
l o veni riguarda il governo: 
questa lotta lo interessa o no? 
Le misure di fine d'anno su 
prezzi e tariffe, sui tassi d'inte
resse dimostrano che questo 
impegno non c'è. Abbassare il 
tasso d'inflazione avvantaggia 
il Paese e quindi anche i lavora
tori, ma sappiamo che sarebbe 
assurdo puntare essenzialmen
te sul costo del lavoro, sul sala
rio: sappiamo che non è qui la 
causa dell'inflazione. Noi vo
gliamo fare la nostra parte, ma 
non se il governo fa esattamen
te il contrario. Sarebbe inutile. 
e stupido. Saremmo come dei 
Don Chisciotte che fanno la 
guerra contro i mulini a vento. . 

Vuoi precisare le vostre 
principali richieste prelimi
nari? 
•Una disciplina del mercato 

del lavoro diversa da quella i-
potizzata dal governo; inter
venti nelle situazioni produtti
ve più gravi; un piano per l'oc
cupazione giovanile, essenzial-
mente nel Mezzogiorno; una 
modifica profonda delle politi
che per il lavoro. E per il fisco 
chiediamo rigore ed equità. Hai 
visto gli ultimi dati? Nel 1981 
gli artigiani hanno denunciato 
redditi attorno ai 6 milioni e 
seicento mila lire; i loro dipen
denti redditi attorno agli I l mi
lioni. La scena non cambia per i 
commercianti, per i liberi pro
fessionisti (il 2 0 ' . ha denun

ciato redditi lordi annui infe
riori ai tre milioni). È una si
tuazione paradossale, dove i 
padroni stanno peggio dei loro 
dipendenti. Altro che sociali
smo! Che paese è mai questo? 
Sono possibili misure nuove, 
c'è una politica fiscale da cam
biare. Infine, per un impegno 
straordinario contro l'inflazio
ne. ipotizziamo un blocco circo
scritto (sei mesi al massimo) 
delle tariffe e un controllo di 
alcuni prezzi fondamentali. A 
questo rigore corrisponderà un 
eguale rigore nel campo relati
vo alla crescita del costo del la
voro. Ma ci sono fatti, come 1' 
aumento, già previsto, dei con
tributi INAIL che aumentano 

il costo del lavoro. Bisogna can
cellarli». 

Le trattative che forse inco
minceranno: la discussione 
sui giornali è accompagna-
ta, mi sembra, come da u n 
gran si lenzio alla periferia. 
E così? 
•C'è un movimento di lotta 

essenzialmente difensivo. La 
piattaforma su occupazione, 
tariffe, fisco, può divenire il nu
cleo di un rilancio dell'iniziati
va. È un modo anche per dare 
forza a chi sente di più, anche 
all'interno del governo, la ne
cessità di un mutamento della 
politica economica e n6n accet
ta la linea dei sacrifici solo per i 
lavoratori». 

C'è dunque anche una po
sta politica in gioco nello 
scontro sociale aperto nel 
Paese? 
•Si, non è in gioco solo l'es

senziale difesa del potere d'ac
quisto dei lavoratori, il ridi
mensionamento dell'inflazio
ne, l'equità sociale, la possibile 
ripresa produttiva, l'occupazio
ne. È in gioco un disegno più 
generale che interessa innanzi
tutto le forze di sinistra, le for
ze che devono poter governare 
l'Italia nei prossimi anni. L'al
ternativa scelta dalla CGIL, da 
tutta la CGIL, comincia ogni 
giorno dallo sforzo per un cam
biamento significativo delle po
litiche del Paese. Lo scontro è 

con quelle forze che questo 
cambiamento rifiutano o non lo 
perseguono con la necessaria 
determinazione». 

Un'ult ima domanda, scher-
zosa. Oggi la vignetta di u n 
quotidiano mostra De Mi» 
chelis intento a sfogliare un 
garofano, mormorando 
•Lama, non Lama». Che co
sa hai pensato quando l'hai 
vista? 
«Se il ministro del Lavoro è 

ridotto a trarre auspici dai pe
tali di un fiore, significa che 
non ha molte frecce nel suo ar
co, non sa che fare. Deve inter
rogare se stesso, il governo. Sfo
gliare Goria, per esempio». 

Bruno Ugolini 

vede, non accenna a placarsi e 
mira a :.|>o>;tare i precari equili
bri del governo e della maggio
ranza. Dal lato opposto, infatti, 
ci Mino senza dubbio socialisti e 
socialdemocratici. Sono loro 
che diltondonu ott imismo e 
tranquillità, come dice La Mal-
la. E la DC? Ora sta nel mezzo 
e dà un colpo all'uno e un colpo 
all'altro. Rubbi, responsabile e-
comunico, ha replicato secca
mente al vicesegretario del PRI 
dicendo che l'affermazione di 
La Malia (il deficit è più di quel 
che dice il governo) è «preoccu
pante. S e ha fondamento, in
latti. allora vuol dire che Visen-
tini, ministro delle Finanze re
pubblicano. non è in grado di 
compiere valutazioni responsa
bili; .~>t> non ha fondamento, al
lora l̂ a Malfa avrebbe compiu
to un atto lesivo non solo e non 
tanto degli interessi dei repub-

Il PRI riapre 
blicani. ma di tutti i cittadini». 
Il ministro del Tesoro Goria. d' 
altra parte, era uscito dal verti
ce dell'altra sera abbastanza 
scettico, mettendo in guardia 
che per tenere sotto controllo il 
bilancio «giorno per giorno» 
non si possono escludere ulte
riori provvedimenti. 

Palazzo Chigi è entrato solo 
indirettamente nella polemica. 
Non ha risposto ai PRI, ma ha 
diramato ieri una nota per pre
cisare le cifre sulle quali ci si 
era messi d'accordo nel vertice. 
Si dice che sono state fatte due 
stime: una del fabbisogno in
terno (esclusi cioè i prestiti e-
steri) e una del fabbisogno 
complessivo. Il primo è risulta
to pari a 93 mila miliardi, inve
ce degli 83.000 previsti a set

tembre. a causa delle variazioni 
introdotte in Parlamento. 11 
fabbisogno complessivo, pre
ventivato inizialmente in 
90.800 miliardi, è ora previsto 
in 96 mila miliardi per gli ulte
riori prestiti esteri destinati al 
finanziamento dei programmi 
delle partecipazioni statali e 
della legge sulla ricostruzione 
delle zone terremotate. Palazzo 
Chigi, prudentemente, avverte 
che questa situazione «prefigu
ra comunque la concreta possi
bilità di un'ulteriore dilatazio
ne del disavanzo di fine anno, 
mentre permangono ben defi
nite aree di rischio; si pone, 
quindi, l'esigenza di un costan
te controllo e di tempestive mi
sure». 

I repubblicani hanno fatto i 

conti avvertendo che questi 
tornano solo ad alcune condi
zioni: «Che venga approvato su
bito il condono edilizio, che sia 
varato il provvedimento per la 
tesoreria unica, che vengano ri
sparmiati sul debito pubblico 
tutti i 6 mila miliardi previsti. 
Ma il gettito del condono è sta
to ridotto di almeno 2.250 mi
liardi rispetto ai 6.750 previsti; 
i provvedimenti sulla tesoreria 
unica non hanno ancora visto la 
luce; vi sono le grosse aree di 
incertezza riguardo l 'INPS (3 
mila miliardi in più?) e il getti
to IVA (2 mila miliardi in meno 
sulla stima '8-1)». 

Il Tesoro ha replicato che la 
stima di un aggravio del deficit 
per 5.000 miliardi sconta già le 
previsioni sul l 'INPS e ITVA. 
Per il resto, il governo è consa
pevole che gli altri provvedi
menti dipendono dalla appro

vazione parlamentare e dal 
completamento della manovra 
complessiva. Il punto, allora, 
non è tanto la discordanza sulte 
cifre, ma le diverse «sottolinea
ture sulla affidabilità» della 
manovra. Il problema, dunque, 
è politico, come si suol dire. 

Al di là dei conti del ragio
niere, quindi, c'è dietro una ve
ra divergenza di fondo sulla po
litica economica. Dal documen
to .repubblicano emerge che il 
risanamento del bilancio pub
blico deve procedere di pari 
passo con la riduzione del costo 
del lavoro. Il primo, anzi, non è 
tanto un obiettivo, quanto una 
«condizione»; una sua non com
pleta attuazione, dunque, mol
to «difficilmente potrebbe esse
re compensata da un maggior 
contenimento del costo del la
voro e da una politica moneta
ria più restrittiva». Insomma, il 

PRI non accetta di mettere tut
to in un unico calderone e di 
fare della politica di bilancio un 
oggetto di scambio all'interno 
della trattativa con i sindacati. 

A questo punto il Consiglio 
di gabinetto odierno di che cosa 
discuterà? Proverà a stilare un 
documento che faccia la foto
grafia della situazione e pre
senti gli impegni che il governo 
è in grado di assumere in mate
ria di tariffe, prezzi ammini
strati, fisco e occupazione (so
prattutto giovanile). Su questa 
base, l'esecutivo non indiche
rebbe uno specifico provvedi
mento sul costo del lavoro, ma 
chiederebbe a sindacati e im
prenditori di impegnarsi a for
mulare una proposta che con
tenga la dinamica dei salari en
tro il 1 0 V . Comunque, se ne sa
prà oggi qualcosa di più. 

Stefano Cingolani 

tervento del Pg di Potenza, 
l'mlH'rio Ferrante, convinto 
che in Basilicata si registrano 
-indizi di infiltrazione del feno
meno camorristico, il quale pe
raltro non si manifesta con l'e
videnza necessaria per autoriz
zare interventi giudiziari». Me
glio aspettare, dunque? 

Il Procuratore generale di 
Catanzaro. Pasquale Carnova
le. ha invece sottolineato l'effi
cacia deil.i «legge La Torre», af
fermando che essa «si sta dimo
strando utile ed adeguata, par
ticolarmente per quanto con
cerne le |x»sibil ità e i metodi di 
individuazione dei rapidi e in-

L'allarme-mafia 
giustificati arricchimenti patri
moniali». 

NORME -PREMIALI- — 
Favorevole all'ipotesi di esten
dere ai mafiosi le norme per i 
•pentiti» del terrorismo è il Pg 
di Torino. Severino Rosso. Il Pg 
di Milano. Antonio Corrias. ha 
invece espresso il suo «reciso 
dissenso da qualsiasi forma di 
premio o impunità per mafiosi 
e camorristi». 

SEQUESTRI DI PERSONA 

— Il panorama è drammatico. 
Nel solo Veneto, ha detto il Pg 
Gianfranco Carnesecchi, tra la 
fine dell'82 e la metà dell'83 ci 
sono stati otto rapimenti e due 
degli ostaggi non sono stati an
cora liberati: «Purtroppo il lun
go tempo trascorso induce al 
pessimismo sulla sorte dei rapi
ti». Altrettanto allarmanti i da
ti illustrati in altre regioni. I ri
medi? Il Pg di Cagliari, Giusep
pe Villa Santa, s'è detto favore

vole al cosiddetto «blocco dei 
beni». Per il Pg di Roma è però 
«deleteria e inammissibile» ogni 
disparità di trattamento; ci 
vorrebbe, ha detto il dottor Se
sti, .una specifica legge che pre
veda l'annullabilità di atti di 
vendita di beni compiuti in sta
to di necessità», per rendere il 
•blocco» insuperaoile. 

DIRITTI DELLA DIFESA 
— Per protestare contro quella 
che viene indicata come «un'ac
centuata tendenza inquisitoria 
della magistratura», non hanno 
partecipato alle cerimonie di i-
naugurazione sia gli avvocati di 
Cagliari che quelli di Torino; 

qui la forma della protesta dei 
difensori è stata criticata con 
parole molto dure da Vladimiro 
Zagiebelsky, rappresentante 
del Consiglio superiore della 
magistratura. 

TERRORISMO — Da più 
parti è stato segnalato il perico
lo di eventuali •ritorni di fiam
m a ' del fenomeno terroristico. 
Quanto all'eversione di destra 
(dieci anni di stragi nere rima
ste impunite), è s tato signifi
cativo a Bologna l'intervento 
del vicepresidente dell'Asso
ciazione dei familiari delle vit-

tin.ins.i e all'uri illeciti, della 
consi.nazione di livelli di per-
meabilitàdi apparati, enti, am-
minist razioni, a varie forme di 
inquinamento. Non si tratta di 
fatti isolati, ma di punte che 
fanno ritenere che ci troviamo 
di tronie ad un processo esteso 
e profondo, a forme preoccu
panti di disgregazione e di de
generazione che costituiscono 
un substrato nel quale operano 
i *poteri criminali: prospera 
una illegalità diffusa. Ne costi
tuiscono un esempio impressio
nante le v icende. sempre più o-
scure. e torbide, che ruotano at
torno al caso Cirillo. Orbene, è 
su questo terreno che la magi
stratura si è negli ultimi tempi 
fortemente impegnata rom
pendo situazioni di sostanziale 
impunità. E non a caso, l'anno 
che è tntscorso ha segnato, in
sieme al precedente, il punto 
più acuto dell'attacco all'indi-

Ma gli strumenti 
pendenza del Pubblico Mini
stero. È positivo il fatto che. 
tranne qualche cenno ambiguo, 
le relazioni dei P.G. abbiano di
feso con fermezza questo prin
cipio e valutato positivamente 
l'operato del Consiglio superio
re. 

La magistratura si trova cosi. 
all'inizio del 1934. prima di po
tere ritenere definitivamente 
liquidata l'aggressione terrori
stica. di fronte a compiti gravo
si e difficili che richiedono pro
fessionalità. impegno e corag
gio per una lotta alla criminali
tà che presenta aspetti in parte 
nuovi e certamente complessi. 

E' indispensabile che per a-
dempiere a questo compito, le 
vengano dati quegli strumenti 
e mezzi adeguati che il governo 

invece le continua a negare. È 
indispensabile che la sua indi
pendenza venga salvaguardata 
e che si cessi di riproporre a 
scadenze ricorrenti, forme di 
controllo politico sul Pubblico 
Ministero: una difesa che sarà 
tanto più valida quanto prima 
verrà varata una seria e corret
ta nuova regolamentazione sul
la responsabilità disciplinare. 
Non crediamo invece che siano 
utili né opportune misure legi
slative che in qualche modo ri
calchino quelle dell'emergenza 
o che addirittura le peggiorino, 
come è per la richiesta elimina
zione dei giudici popolari nelle 
corti d'assise. La gravità dell' 
attacco della criminalità orga
nizzata non può costituire un 
alibi per non uscire razional

mente da una legislazione che 
va superata, se si vogliono ri
pristinare principi e regole fon
damentali come la certezza del 
diritto e adeguatamente consi
derare e tutelare le libertà indi
viduali dei cittadini. La capaci
tà e il prestigio acquistati dai 
magistrati nella lotta al terrori
smo consentono di potere com
battere la criminalità con leggi 
che non abbiano però il mar
chio dell'emergenza, purché 
siano stanziate per la giustizia 
risorse indispensabili. Ma oc
corre soprattutto che il loro o-
perato sia sostenuto non solo 
da una forte tensione popolare, 
ma dalla capacità degli appara
ti dello stato e delle forze politi
che di capire che si possono ot
tenere successi duraturi e deci
sivi se si ampiano gli orizzonti 
dell'impegno, se si dimostra 
una reale volontà di infrangere 
le resistenze, di rompere con 

programmatiche di Nicita com
pito prpale •• ce. 

I-a Magistratura si era vista 
cosiretta ad intervenire ripetu
tamente nei confronti di espo
nenti del governo siciliano. Óra 
è proprio lui. Santi Nicita. de
mocristiano. presidente della 
Regione, ad essere travolto dal
la vicenda giudiziaria, ult imo 
riflesso di una brutta storia di 
tangenti e fondi neri. So lo qual
che giorno fa era finito in carce
re per corruzione, il suo vice, il 
socialista Salvatore Stornello. 

Nicita. ieri sera — a denti 
stretti, tradendo un minimo di 
emozione — aveva finalmente 
riconosciuto: «ritengo doveroso 
dare le mie dimissioni». 

Ma aveva lasciato intendere. 
anche se con perifrasi, che a-
vrebbe tentato ogni scappatoia 
pur di rimandare il momento 
della ritirata finale. Appariva
no parole quasi d'era appena 
stato raggiunto da un mandato 
di comparizione del giudice i-

Sicilia 
struttore di Siracusa. Roberto 
Campisi. Sconosciuto — per 
ora — il reato contestato, il 
• top secret» dell'alto magistra
to comprende anche la data 
dell'interrogatorio. Si sa co
munque che il decreto di cita
zione si riferisce alla vicenda I-
S A B , quel capitolo di corruzio
ne scritto, qui in Sicilia, con il 
patrocinio occulto del clan dei 
petrolieri, a suon di tangenti. 
L'installazione infatti della raf
fineria ISAB a Marina di Nielli
li. nel Siracusano, venne decisa 
in aperta violazione del piano 
industriale nella zona. Da tem
po i giudici avevano avvertito 
che le carte fossero truccate, da 
quando cioè, avendo affidato 
ad un perito la st ima del capita
le sociale del lTSAB. in seguito 
a passaggi di proprietà, venne 

fuori un rendiconto di spese 
non contabilizzate a vantaggio 
di partiti (un miliardo per la 
•DC-Roma») funzionari e gior
nalisti. 

Nicita si è difeso: «Vengo 
convocato per una vicenda che 
risale a dodici anni fa. ancora 
non chiarita». Ma, appendici 
giudiziarie o meno, è con una 
profonda crisi che doveva mi
surarsi la giunta. E il suo intero 
sistema di potere, colpito al 
cuore, ad apparire nudo in tut
te le trame dei suoi affari trop
pe volte materia di codice pena-

Ancora una volta, ieri, il ca-
tanese Azzaro. in un'intervista 
all'agenzia ASCA ha dipinto un 
quadro a t inte fosche della si
tuazione siciliana: «La mia sen
sazione di parlamentare sicilia

no è che nell'amministrazione 
della mia regione esistono i 
"comitati d'affari" e che non è 
possibile alcuna azione ammi
nistrativa che non sia collegata 
con tangenti o bustarelle. Tutti 
i preventivi richiesti alle azien
d e sono maggiorati del lófr e 
questa tangente alla fine viene 
pagata dai cittadini». Mentre 1' 
azione della magistratura ha 
seguito il suo corso incisivo, il 
pentapartito sembrava opporre 
una sorta di resistenza passiva 
scandita dai «temp politici» che 
avrebbero dovuto culminare — 
nelle intenzioni dei suoi ispira
tori — in una nuova stagione di 
compromessi ali'inseg tutta la 
linea) tabella di marcia del go
verno. 

Nicita ieri ha infatti parlato 
di caos, se fosse stato costretto 
a far precedere l'approvazione 
de] bilancio provvisorio dalle 
sue dimissioni. L'opposizione 
comunista, alla luce della sua 
incriminazione, non riteneva 

più idonea questa linea di con
dotta. Il presidente della Re
gione sarebbe stato chiamato 
ieri sera a Sala d'Ercole da un* 
interpellanza presentata nei 
giorni scorsi dal PCI ad infor
mare i deputati sulla vicenda 
Stornello (ieri il vicepresidente 
socialista ha annunciato di vo
ler ricorrere al Tribunale della 
libertà). II tutto mantenendo 
ferma la richiesta di dimissioni 
non appena si fosse varato. «Ri
teniamo che il presidente della 
Regione — aveva dichiarato il 
capogruppo Michelangelo Rus
s o — debba dimettersi imme
diatamente. Sarebbe veramen
te grottesco se questo governo, 
in presenza di un'imputazione 
cosi grave del suo presidente, in 
presenza di accuse altrettanto 
gravi ai danni più. Sarebbe pa
radossale se questa sera, ad in
formarci della vicenda Stornel
lo, dovesse essere l'imputato 
Nicita». 

Saverio Lodato 

ha tatto p . m e . vengono proprio 
dalle Mie parole, oltre che dalle 
sue azioni, davvero l impide ne! 
sen*<. indicato. Per infinita
mente meno — prosegue Pan
nel l i — Giovanni Leone fu in-
dnttn a dimetterai, altri tono 
stati arrestati e processati da 
tempii. come. ad esempio. Ma
nn lanari-. 

L"espo>to radicale contro 
Piccoli ,12 cartelle fitte di no
mi. riferimenti e fatti presi dal
le c a n e giunte in questi ultimi 
mesi alla Commissione d'in
chiesta sulla P i ) è s tato illu
strato ai giornalisti dallo stesso 
Pennella, da Roberto Ciccio-
messere e da Massimo Teodori, 
membro della Commissione 
P i . Si divide in sette capitoli 
con una pecie di -cappello» nel 
quale si precisa che, -senza /" 
apptigpn «• i/ padnnaegio di 
PicciJi. fra il gennaio 19x1 e il 
I9\!. la rete di rapporti di Pa
zienta non si sarebbe potuta 
siilupparc. E t<<»i pure molte 
delle sue atta ita in f,ran parte 
di carattere tnm;r.s!e, boxate 
siilì'cscmzio di un potere ac
quisita dallo sfruttamento di 
relazioni potttnhe. finanziane 
e dei seri i;i secreti -. 

l .Vi-pti-'o-documcmodei ra-

Accuse a Piccoli 
dicali passa poi ad esaminare i 
fatti. Dopo aver ricordato il 
procedimento in corso presse il 
tribunale di Roma, nell'ambito 
del quale sono stati incarcerati. 
tra gli altri, l'ex capo del Sismi 
Giuseppe Santavito e l'impren
ditore Alvaro Giardili. il docu
mento radicale afferma che 
proprio al centro di quella in
chiesta c'è Francesco Pazienza. 

Il documento radicale, che 
sarà consegnato stamane al 
Procuratore Gallucei, prende le 
mosse dal viaggio di Piccoli ne-

f li USA. Dicono i radicali che 
'azienza compie il salto di qua

lità, nell'esercizio del proprio 
potere, proprio nel gennaio del 
1931 quando organizza, negli 
U S A . il famoso viaggio del pre
sidente de. -Tra l'altro — af
fermano sempre i radicali — è 
ancora pendente l'interrogali-
i n « u cni abbia sostenuto l'in-

! tero costo della spedinone, as-
! sol probabilmente a torna del 
j .Sumi non nolo per quel che ri

guarda Pazienza-
I Le stesse mamiestazioni di 
• accoglienza — affermano i ra

dicali — vengono gestite da Pa
zienza in collaborazione con al
cuni ambienti della comunità i-
talo-americana con caratteri
stiche mafiose. Pazienza, già da 
tempo, era in contatto con e-
sponenti mafiosi come Inzerillo 
e Cambino, con l'ambigua asso
ciazione «Grande Italia» e con 
Alphonse Bove, legato a certi 
ambienti in contatto con la ca
morra. Pazienza — affermano i 
radicali — esce dunque raffor-
zatissimo dalla operazione Pic
coli: in America i mafiosi italo-
americani, hanno visto il perso
naggio muoversi accanto al 
rappresentante del maggior 
partito di governo italiano. Da 
quel momento — affermano 
sempre i radicali nel loro espo
sto — Pazienza diviene il •fidu
ciario» di Piccoli ed ha mano 
libera per iniziative di ogni t i : 
po. con la copertura e i mezzi 
del Sismi. Non solo: è Piccoli — 
incalzano i radicali nel loro e-
sposto — che presenta Pazien
za a Calvi. Il banchiere è già nei 
guai, dopo lo scoppio delia vi
cenda P2 e la fuga di Licio Celli 

e Umberto Ortolani. Insomma, 
Pazienza, per conto di Piccoli, 
diventa il «protettore» ufficiale 
di Calvi? 

Da questo incontro nasce poi 
— secondo i radicali — l'inter
vento di Piccoli alla Camera in 
difesa del capo dell'Ambrosia
no. 

Si arriva, poi. alla faccenda 
degli appalti nelle zone terre
motate. Piccoli — secondo i ra
dicali — presenta a Pazienza 1' 
industriale Mariano Volani, vi
cepresidente della Cassa di ri
sparmio di Trento e Bolzano: 
da Pazienza si passa a Giardili, 
poi a Zamberletti, a Sibilia (al
lora al confino per attività ca
morrista) a Castllo. al figlio di 
Cutolo, a Bruno Esposito, as
sessore di Acerra e ad Alphonse 
Bove. 

Volani — sostengono ancora 
i radicali — ottiene, a conclu
sione di questa incredibile ca
tena, appalti per 6 0 miliardi da 
spartire anche con imprese lo
cali. Lo stesso gruppo — ag
giungono i radicali — si muove 
anche per la vicenda della libe
razione dell'assessore Ciro Ci
rillo ed è il solito Pazienza che, 
a nome di Piccoli e del Sismi. 
visita Cutolo ad Ascoli e incon

tra Giardili, Casillo e altri espo
nenti della camorra. Alla fine. 
Cirillo viene liberato. 

L'ultimo capitolo del lungo e 
complesso documento radicale, 
riguarda i rapporti di France
sco Pazienza con la malavita. 

In serata, Flaminio Piccoli. 
cosi pesantemente chiamato in 
causa dai radicali, ha rilasciato 
una dichiarazione. Eccola: -Se 
con questa t*ra e propria per
secuzione si crede di intimidir-
mie di impedirmi di esprimere 
il mio pensiero, si commette un 
grosso errore. Tutte le infor
mazioni, tutte le affermazioni 
dei radicali sono un cumulo di 
immense menzogne ed il mio 
sdegno è appena attenuato dal 
fatto di essere così inìquamen
te accusato da chi ha favorito 
la fuga di Toni Negri. Provve
do immediatamente ad adire\ 
gli organi giudiziari, ci quali 
formulo la più rispettosa ri
chiesta di procedere, nei limiti 
del possibile, con urgenza. E 
ciò non per me, Flaminio Pic
coli, ma per non lasciare il pae
se — data la carica che ricopro 
— nel sospetto e nel dubbio su 
aberrazioni simili*. 

Wladimìro Settimelli 

t ime del massacro del 2 agosto 
'80, Paolo Bolognesi, il quale ha 
denunciato che «non sono state 
ancora mantenute» le promesse 
di adeguare le strutture giudi
ziarie di quella città. 

CRISI DELLA GIUSTIZIA 
— Il ministro Martinazzoli, 
nella sua relazione inviata a 
tutti i distretti, ha invitato ad 
evitare «artificiose polemiche» 
ed ha promesso che entro que
st'anno sarà presentato al Par
lamento un disegno di legge del 
governo per l'avvio della stesu
ra dei nuovi codici. 

Sergio Crisaioli 

inquinamenti e con inquina'i. 
Leggi nuove, certo, occorrono. 
È importante che la legge sulla 
carcerazione preventiva sia di
scussa entro gennaio alla Ca
mera e subito dopo il codice di 
procedura penale. Non si può 
dire lo stesso in ordine ai tempi 
per altre leggi che, anche se 
predisposte dal governo, pare 
trovino ostacoli nella maggio
ranza. 

Quello della giustizia è desti
nato ad essere, nel nuovo anno, 
un terreno sul quale sempre di 
più conteranno i fatti e in cui le 
responsabilità non potranno 
essere occultate o eluse. La si
tuazione è divenuta troppogra-
ve e drammatica. Il malessere 
— emeno anche nelle posizioni 
assunte dagli avvocati — trop
po pesante per dilazionare an
cora decisioni che debbono es
sere assunte e realizzate. 

Ugo Spagnoli 

Il Comitato Direttivo del grup
po dei deputati comunist i è 
convocato per oggi , giovedì 12 
genna io , alle ore 16. 

Approvato 
dalla Direzione 
il bilancio PCI 

La Direzione del PCI, pre
senti i presidenti dei gruppi 
parlamentari e i segretari re
gionali, ha discusso e approva
to il bilancio consuntivo del 
Partito del 1983 e il bilancio 
preventivo per il 1984. Il Colle
gio centtale dei sindaci ha dato 
atto in una relazione della esat
tezza dei dati del consuntivo 
quali risultano dalla contabili
tà dell'amministrazione centra
le. Il bilancio del Partito ssrà 
reso pubblico a termini di leg
ge. 
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L'ufficio lavori delle FFSS. di Ca
gliari pan<t ipj al dolore dell'Inge
gner Sc-glus prr la morte della cara 
madre 

GRAZIASI LUCIANA . 
Cagliari. 12 granaio 1984 

ANNIVERSARIO 
Ni-1 vrundu annivf nano della mor
ir Ir fanuglir Boom e Celestini con 
profondo affrtio ricordano 

IVANO 
inwrnr a quanti lo slamarono e gli 
vollero brnr 

Milano- Ferrara. 12 gennaio 1964 

Nrirannrvmano della srxmparc* 

ENZO GELLI 
Gli amici tutti della CONAD. ne ri
cordano la grande figura di lavora-
torr. rimprgno sociale sempre pro
fuso m ogni Mia attivili, la sensDtlr-
là r l'umaniià di un collega e amica 
Bologna. 12 gennaio 1984 

Ricordiamo con affetto ti compagno 

ENRICO RISCHIA 
soucsenvendo 30000 lire prr la 
slampa comunista. 
Cellula P C I - I S P . E S L 
Roma. 12 gennaio 1384 

A quattro anni dalla scomparsa del
l'amatissimo 

FAUSTO FIORE 
illuarr avvocato e uomo mite e buo
no. il figlio Ignazio lo ricorda con i 
propri familiari e con l'immutato af
fetto di sempre sonasenvendo 200 
mila lire per l'Unni 
Roma. 12 gennaio 1984 


